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La sindrome dell’occhio secco è 

in aumento: colpisce soprattutto over 
50, donne in menopausa e ragazzi 

Davanti a pc e cellulari si sbattono troppo poco le 

palpebre: sempre più malati, 

anche fra bimbi e adolescenti. Una settimana di 

visite gratis dal 3 al 7 aprile 

di Vera Martinella  
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È un disturbo degli occhi che interessa milioni di italiani, a lungo sottovalutato, ma destinato a un 
rapido aumento per l’uso eccessivo che facciamo di cellulari, tablet e computer. La sindrome 
dell’occhio secco è un problema in crescita soprattutto fra i bambini e adolescenti e 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità lo ha recentemente definito come una patologia tra le più 
ignorate e sottovalutate dell’epoca moderna. Per questo il Centro Italiano Occhio Secchio (CIOS), 
promuove dal 3 aprile una settimana di Campagna nazionale di Prevenzione e Cura, con visite 
gratuite realizzate da medici specialisti, mirate a individuare e curare la malattia. 

Donne in menopausa, ultra 50enni e bambini sono più a rischio 

«L’occhio secco in Italia colpisce il 90 per cento delle donne in menopausa e il 25 per cento della 
popolazione sopra i 50 anni - spiega Lucio Buratto, direttore scientifico del Centro Ambrosiano 
Oftalmico di Milano, esperto di questa patologia -. Infatti man mano che l'età avanza, gli occhi 
producono lacrime con un minore contenuto di lipidi che sono necessari per evitare che la loro parte 
acquosa evapori troppo velocemente. D’atro canto, le variazioni di livelli ormonali possono ridurre 
la naturale produzione di lacrime: ecco perché la sindrome dell'occhio secco predilige il sesso 
femminile soprattutto dopo i 35-40 anni di età e le donne in gravidanza o in menopausa sono il 
gruppo di pazienti più numeroso». L’American Academy of Pediatrics ha però lanciato poco tempo 
fa un allarme, perché i dati relativi soprattutto ai più giovani sono preoccupanti. «E in Italia le cose 
non vanno meglio - prosegue l’esperto -. Stando alle ultime statistiche disponibili, un bambino su 
cinque prende contatto con cellulari e tablet nel primo anno di vita. Fra 3 e 5 anni di età l’80 per 
cento usa il telefonino di mamma e papà; già a 9-10 anni il 26 per cento dei nostri ragazzi ha un 
proprio computer portatile, l’11 ha un suo cellulare e oltre la metà degli adolescenti tiene il cellulare 
acceso giorno e notte». 

 

 

http://www.centroitalianoocchiosecco.it/
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Che cos’è 

Davanti a tv, pc e cellulari sbattiamo troppo poco le palpebre 

«Negli ultimi anni è però emerso - continua Buratto - che un utilizzo prolungato di smartphone, 
tablet, computer o tv può causare l’insorgenza della sindrome dell’occhio secco perché durante 
queste attività i nostri occhi tendono a sbattere le palpebre molto meno frequentemente del normale, 
generando un’eccessiva evaporazione e una ridotta produzione del liquido lacrimale». Diversi studi 
hanno infatti è dimostrato che l’occhio normalmente sbatte le palpebre 15 volte al minuto, ma se 
sottoposto a una visione prolungata con le nuove tecnologie digitali gli ammiccamenti diventano la 
metà del necessario. Arrossamento, prurito, bruciore o sensazione di corpo estraneo nell’occhio e 
una difficoltà ad aprire gli occhi la mattina sono i sintomi che devono insospettire, perché 
costituiscono la prima spia di una secchezza oculare dovuta a un’insufficiente produzione di liquido 
lacrimale o alla sua eccessiva evaporazione. 

Cos’è la sindrome dell’occhio secco 

Il film lacrimale è lo strato di liquido che bagna le strutture anteriori dell’occhio, ossia è 
l’interfaccia tra l’occhio e ambiente. «La luce giunge all’occhio passando attraverso le lacrime e la 
presenza di un buon strato di lacrime è fondamentale per consentire all’occhio di avere una buona 
vista - spiega Giuseppe di Meglio, responsabile del Centro Italiano Occhio Secco -. Mancando 
quel liquido l’occhio non potrebbe muoversi, obbedire ai comandi del cervello e girarsi a destra e a 
sinistra, in su e in giù: senza quel “lubrificante” il nostro senso della vista, rimarrebbe paralizzato o 
muovendosi a fatica impedire una visione piena. Le palpebre hanno la funzione di opporre un primo 
sbarramento difensivo ai nostri occhi: si alzano e si abbassano, chiudono e difendono l'occhio. E 
con il loro movimento ricambiano in continuazione il film lacrimale. Ogni volta che avviene un 
ammiccamento, le palpebre delicatamente pennellano la congiuntiva e la cornea, distribuendo 
uniformente il film lacrimale». 

 

«Oggi, grazie alla ricerca scientifica, il medico oculista ha la possibilità di diagnosticare in maniera 
precisa le alterazioni del film lacrimale - precisa di Meglio -: dispone di strumenti diagnostici 
straordinariamente precisi, in grado di individuare in maniera sempre personalizzata per ciascun 
paziente la terapia più appropriata. Esistono molte strategie terapeutiche da scegliere in base alla 
storia del malato e alla severità della malattia, dalle lacrime artificiali (colliri) agli anti-infiammatori 
mirati, fino a tecniche più innovative come la luce pulsata». In occasione della Campagna nazionale 
di Prevenzione, chi sospetta una secchezza oculare o che già ne soffre e desidera una visita di 
approfondimento può fissare un appuntamento gratuitamente, dal lunedì 3 aprile al venerdì 7, 
contattando il centro oculistico più vicino a casa direttamente dal sito 
www.centroitalianoocchiosecco.it. All’iniziativa hanno aderito Centri ospedalieri di Catania, 
Napoli, Roma, Milano e Varese. 
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